
La storia comincia nell’estate del 2004, 

quando la dirigenza della LILT si recava 

a Pechino, su invito delle autorità cinesi, 

per uno scambio di esperienze tra i due 

paesi e per siglare un protocollo d’intesa 

con la Chinese Anti-Cancer Association. 

Oggi si è realizzato il secondo passo di 

un percorso che vede l’approfondimen-

to dei rapporti italo-cinesi in materia di 

scambio di esperienze e di conoscenze 

nel campo della prevenzione e della tera-

pia dei tumori. E qualcosa di importante 

sta evolvendo: il 23 e il 24 luglio scorso 

una delegazione di scienziati della Re-

pubblica popolare cinese, in prevalenza 

oncologi e rappresentanti governativi, si 

è incontrata con oncologi ed esperti della 

LILT, a Roma, all’Auditorium del Ministe-

ro della Salute. Traduzione italo-cinese, e 

serata di gala per fare al meglio gli onori 

di casa. D’altro canto, dal 2007, proprio il 

Ministero della Salute, supportato dalla 

LILT, ha varato un progetto di promozio-

ne della salute che prevede l’informa-

zione capillare sui tumori femminili e il 

fumo, destinata proprio alle comunità 

cinesi in Italia. In Cina vive un terzo dei 

fumatori di tutto il mondo e vi è la ne-

cessità di sensibilizzare in particolare la 

popolazione femminile alle campagne di 

screening e alla diagnosi precoce. Sono 

state le priorità che la LILT e l’Anti Can-

cer Association hanno affrontato nel wor-

kshop cercando di abbattere le frontiere 

culturali attraverso lo scambio di espe-

rienze e di conoscenze in prevenzione 

e terapia. Tumori femminili, tumore del 

polmone, ma anche tumore dell’apparato 

digerente e del colon retto: tutto passerà 

per la prevenzione (diffusione di corret-

ti stili di vita, della sana alimentazione, 

lotta al tabagismo ed alla cancerogenesi 

ambientale e professionale) e la diagnosi 

precoce. Particolare rilievo, con una ses-

sione opportunamente dedicata, è stato 

dato al tumore polmonare, destinato a 

divenire un problema serissimo di salute 

pubblica in Cina, dove il consumo di ta-

bacco aumenta rapidamente come anche 

i fumatori. Il colosso asiatico ha svilup-

pato in tempi record economia e tecnolo-

gia, investendo in ricerca risorse di gran 

lunga maggiori rispetto all’Italia. Il com-

pito di sviluppare il tema è stato affidato 

a Mangiaracina, che ha dimostrato come 

dal 1977, anno in cui il primo congresso 

mondiale di Pneumologia all’istituto Et-

tore Majorana di Erice lanciò l’allarme 

del tumore polmonare nella donna, fino 

ad oggi, sono trascorsi 30 lunghissimi an-

ni senza che la prevenzione abbia avuto 

efficacia contro il dilagare del consumo 

di tabacco, che proprio in quel periodo 

registrava un aumento spaventoso nel 

sesso femminile. L’investimento in cultu-

ra scientifica produrrà i suoi frutti, perché 

i colleghi cinesi fanno proprio sul serio, 

e rappresentano importanti istituzioni 

come le università di Tianjin, Bejing e 

Zhejiang, e l’Accademia cinese di Scienze 

mediche. E’ già evento. Nella sede cen-

trale della LILT c’è fermento con gli occhi 

a mandorla per questa seconda tappa e 

si pensa al terzo round. Un primo invito 

è già arrivato in agosto, per un congresso 

mondiale di oncologia a Tianjing. 
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Gli esperti italiani:

Francesco Schittulli 
Presidente Nazionale LILT, Bari

Gianni Ravasi 
Vice Presidente Nazionale LILT, Milano

Paola Agnelli 
Ambasciata d’Italia in Cina, Pechino

Ercole De Masi 
Dip. di Gastroenterologia, Ospedale San 
Carlo, Roma

Giacomo Mangiaracina 
Presidente SITAB e coordinatore Area 
Tabagismo LILT

Aldo Morrone 
Medicina delle Migrazioni, Istituto San 
Gallicano, Roma

Rodolfo Paoletti 
Dip. di Scienze Farmacologiche Universi-
tà di Milano

Vittorio Silano 
Ministero della Salute, Roma

Morando Soffritti 
Fondazione Europea Ramazzini, Bologna

Andrea Soricelli 
Università Parthenope, Napoli

La delegazione cinese:

Guangwei Xu 
President Chinese Anti-Cancer Associa-
tion, Beijing

Ying Wang 
Vice Secretary General C.A.C.A., Beijing

Guanrui Yang 
Henan Institute of Medical Sciences, 
Zhengzhou

Hui Yu 
Peking University School of Oncology,  
Beijing

Kexin Chen 
Dept. Epidemiology, University Cancer In-
stitute and Hospital, Tianjin

Kong Lingzhi 
Ministry of Health, Beijing 

Shu Zheng 
ospital of Zhejiang University, School of 
Medicine, Hangzhou 

Shumin Li 
Cancer Hospital, Chinese Academy of 
Medical Science, Beijing

Xiuyi Zhi 
Capital Medical University, Beijing

Il presidente della LILT Francesco Schittulli, 
con Guang-Wei Xu, Presidente della Chinese 
Anti-Cancer Association e Direttore della Scuo-
la di Oncologia dell'università di Pechino.

Mangiaracina, al centro, con i dottori Xiuyi 
Zhi, chirurgo toracico, direttore del Lung Can-
cer Center di Bejing, a sinistra, e a destra il dott. 
Guò Chun Biao, specialista in Medicina tradi-
zionale cinese. 


